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Studio di funzione 

(dopo averne determinato la forma algebrica) 

Q1) Determinare i valori dei parametri a, b, c, in modo che il diagramma della funzione 

 
2

1c
f x ax b

x x
     abbia nel punto di ascissa x=1 un punto di flesso e la tangente nello stesso punto sia 

la retta t:y=x-1. 

Q2) Della funzione ottenuta determinare gli zeri e i punti critici, determinando la natura di questi ultimi. 

Q3) Rappresentare il diagramma approssimativo della funzione dopo aver determinato gli eventuali 

asintoti. 

Elaborazioni 

Q1) 

a) Sia F il punto di flesso di ascissa x=1. Osserviamo che per detto punto passa anche la retta 

inflessionale t, dunque l’ordinata di tale punto è y=0F(1;0) e perciò l’equazione della funzione 

soddisfa la condizione f(1)=0, da cui ricaviamo la condizione  

a+b+c+1=0     (prima condizione per i parametri) 

b) Ricordando il significato di derivata prima in un punto deduciamo che la derivata prima della 

funzione nel punto x=1 deve coincidere con il coefficiente angolare della retta t e poiché 

 
2 3

2
'

c
f x a

x x
    segue  ' 1 2 1f a c     (seconda condizione per i parametri) 

c) La funzione deve avere in x=1 un punto di flesso, dunque la derivata seconda nel punto deve 

annullarsi e la prima derivata successiva alla seconda che sia diversa da zero nel punto deve essere 

di ordine dispari. Risulta 

 
3 4

2 6
''

c
f x

x x
    '' 1 2 6 0f c     (terza condizione per i parametri) 

Risolvendo i sistema  formato con le tre condizioni ottenute si ricavano i valori dei parametri a, b, c.  

Osserviamo che  
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La funzione è  
2

3 1
2f x

x x
    

Controlliamo che effettivamente x=1 sia di flesso calcolando la derivata terza nello stesso punto. 
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Risulta  
4 5

18 24
'''f x

x x
  , quindi  ''' 1 18 24 6 0f      , il punto x=1 è effettivamente di flesso.  

Q2) Zeri della funzione 

 
2

3 1
2 0f x

x x
     22 3 1 0x x   

3 1

4
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
  1 2

1
, 1

2
x x   

Punti critici 

Ricordiamo che un punto si dice critico se nello stesso si annulla la derivata prima. Risolviamo 

perciò l’equazione 

 ' 0f x  
2 3

3 2
0

x x
  

2

3
x   

2

3
f
 

 
 

9 9 1
2

2 4 4
     

Esiste un solo punto critico ed è 
2

3
x  ; il corrispondente punto del diagramma della funzione è  

2 2
;

3 3
A f
  

  
  

2 1
;

3 4

 
 

 
 

Classificazione del punto critico 

Calcoliamo il valore della derivata seconda nel punto. 

 
3 4

6 6
''f x

x x
   

2
''

3
f
 

 
 

3 4
3 3

6
2 2

    
           

27 1 81
6 0

8 2 8
     

Si conclude che il punto 
2

3
x   è di minimo relativo per la funzione. In realtà si riconosce che lo 

stesso è addirittura di minimo assoluto. 

Q3) Il diagramma della funzione ammette l’asse delle ordinate come asintoto verticale perché 

risulta 
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3 1
lim2
x x x

  
2

20

2 3 1
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x

x x

x

 


1

0
   

Il diagramma della funzione ammette 

inoltre un asintoto orizzontale. Infatti 

risulta 

 
2

2

2 3 1
lim 2
x

x x

x

 
 s:y=2 è asintoto 

orizzontale a - e a +. 

Il diagramma della funzione è a 

margine. 


